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Care sudtirolesi, cari sudtirolesi,

Stimate professioniste e stimati professionisti del turismo,

Rispetta la montagna è un appello alla responsabilità perso-

nale degli abitanti, degli ospiti e degli operatori del settore 

turistico, per trattare la natura e il paesaggio con rispetto e 

contribuire così alla conservazione delle Dolomiti Patrimonio 

Mondiale UNESCO.

Il progetto, considerato un progetto modello per la coope-

razione interdisciplinare e interistituzionale, è un’iniziativa 

congiunta della Ripartizione provinciale Natura, paesaggio e 

sviluppo del territorio/settore Coordinamento Dolomiti Patri-

monio Mondiale UNESCO, IDM Alto Adige e dell’Agenzia pro-

vinciale per l’ambiente e la tutela del clima.

Rispetta la montagna intende stimolare la ri昀氀essione e dare 
vita ad ulteriori iniziative, per fare in modo che anche a lungo 

termine tutti i nostri comportamenti contribuiscano alla pro-

tezione della natura e del paesaggio in modo tale che essi 

siano preservati anche per le generazioni future.

Grazie a tutti per l’ottima collaborazione!

Maria Hochgruber Kuenzer, Assessora allo Sviluppo del  

Territorio, al Paesaggio e ai Beni culturali

Care cittadine, cari cittadini,

Care professioniste e cari professionisti del turismo,

La protezione del clima è diventata una questione centrale 

nel dibattito sociale e politico. Ora è importante completare 

questo dibattito con misure concrete. La sostenibilità è un 

compito della società nel suo insieme, in cui tutti possono e 

devono essere coinvolti.

Queste linee guida, frutto del progetto Rispetta la montagna 

e di un processo partecipativo con tutte le parti interessate, 

costituiscono un contributo concreto alla tutela della natura 

nelle Dolomiti, Patrimonio Mondiale UNESCO e alla diffusio-

ne di una cultura della sostenibilità, proponendo misure con-

crete per ridurre la produzione di ri昀椀uti e per proteggere la 
risorsa naturale “acqua”.

Vorrei ringraziare tutti per la loro collaborazione.

Vicepresidente della Provincia, 

Giuliano Vettorato, Assessore alla Scuola italiana, Formazio-

ne professionale italiana, Cultura italiana, Energia, Ambiente

Care sudtirolesi, cari sudtirolesi,

Care professioniste e cari professionisti del turismo,

A昀케nché il nostro paese possa diventare lo spazio vitale so-

stenibile più ricercato d’Europa, è importante considerare 

ogni piccolo passo e ogni misura volta a questo scopo.

Da un lato, il progetto Rispetta la montagna promuove un ap-

proccio rispettoso del nostro paesaggio naturale e culturale 

con misure concrete, dall’altro dimostra anche che solo in-

sieme è possibile riuscire in questo intento. I progetti pos-

sono crescere solo se l’idea è condivisa da molti. Desidero 

quindi ringraziare il tavolo di lavoro delle associazioni turisti-

che altoatesine dedicato alle Dolomiti Patrimonio Mondiale 

UNESCO per l’iniziativa di questo progetto e l’area pilota - le 

Associazioni turistiche di Siusi allo Sciliar, Alpe di Siusi e Ca-

stelrotto - per il loro impegno e l’ottima collaborazione.

Insieme porteremo avanti le idee per un maggiore rispetto e 

senso di responsabilità anche in altre zone del nostro territo-

rio, al 昀椀ne di garantire l’habitat sostenibile dell’Alto Adige a 
lungo termine.

Auguro a tutti massimo successo!

Hansi Pichler, Presidente IDM Alto Adige

   Vicepresidente della Provincia Giuliano Vettorato, Assessora Maria 

Hochgruber Kuenzer e Presidente IDM Alto Adige Hansi Pichler

© LPA/Daniele Fiorentino
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Introduzione
PIÙ RISPETTO NELLE DOLOMITI PATRIMONIO MONDIALE UNESCO

Rispetta la montagna mira ad incoraggiare un comportamen-

to ecologico tra gli ospiti, la gente del posto e gli operatori 

turistici delle Dolomiti Patrimonio Mondiale UNESCO. 

L’obiettivo degli organizzatori del progetto IDM Alto Adige, 

della Ripartizione provinciale Natura, paesaggio e sviluppo 

del territorio e dell’Agenzia provinciale per l’ambiente e la tu-

tela del clima è quello di sviluppare misure per un comporta-

mento responsabile in montagna e nella vita quotidiana e di 

attuarle su larga scala.

Punto centrale è la collaborazione con le associazioni turisti-

che dell’area del Patrimonio Mondiale, che sono incaricate di 

realizzare il progetto in loco.

Il progetto è iniziato con il titolo “Dolomiti senza plastica”. 

L’idea del tavolo di lavoro delle associazioni turistiche altoa-

tesine dedicato alle Dolomiti Pa-

trimonio Mondiale UNESCO (gui-

dato da IDM Alto Adige e dalla 

Ripartizione provinciale Natura, 

paesaggio e sviluppo del territo-

rio) è stata ispirata dal progetto 

Re昀椀ll your bottle, successivamen-

te è stata ampliata dal punto di 

vista tematico. Inoltre, tutte le parti interessate sono state 

coinvolte nello sviluppo del progetto, dalle associazioni in-

teressate, alle associazioni alpine, alle associazioni ambi-

entaliste e agli u昀케ci provinciali competenti 昀椀no alle singole 
aziende ricettive.

Come esempio rappresentativo dei vari temi di sostenibilità, 

Rispetta la montagna si concentra sull’acqua potabile e sulla 

riduzione dei ri昀椀uti. Durante il periodo del progetto 2020-21, 

le misure su questi due argomenti sono state raccolte, testa-

te per la loro applicabilità in un’area pilota e implementate. 

Alcune misure sono state implementate nell’intera area del 

progetto.

La presente guida serve come base e guida per le associazi-

oni turistiche per realizzare il progetto in modo indipendente.

Dopo l’implementazione nelle Dolomiti Patrimonio Mondiale 

UNESCO in Alto Adige, si prevede di estendere il progetto a 

tutto il territorio provinciale e possibilmente anche ai territori 

Dolomiti UNESCO al di fuori dell’Alto Adige. 

Rispetta la montagna dovrebbe essere visto come un impulso 

per portare ad ulteriori azioni.

 Al Water Light Festival 2018 di Bressanone, un artista della luce britannico ha 
affrontato la questione dell’estremo inquinamento di plastica negli oceani del 

mondo. Questo impulso è stato il motore e la spinta per la creazione del progetto 
Plose senza plastica, che è stato implementato nel 2019. Il risultato della misura 
di rimuovere la plastica monouso da una determinata zona di montagna e di 
vietare le bottiglie di plastica è stato Refill your bottle. Ora la nostra bottiglia in 
acciaio si trova sugli scaffali dei rifugi, le fontane di acqua potabile sono state 

censite e ne sono state costruite di nuove. Siamo particolarmente contenti che 
altre zone di montagna dell’Alto Adige abbiano nel frattempo ripreso e messo in 

pratica il nostro concetto.

Werner Zanotti
Direttore della cooperativa Bressanone Turismo

4  Achtsam am Berg | Rispetta la montagna | Respetea la montes | Respect the mountain

INTRODUZIONE

  https://www.brixen.org/it/plose/plose-senza-plastica.html

  Logo Refill your bottle | © Associazione Turistica Bressanone



IL METODO – PRATICO E INTERATTIVO

Il  gruppo direttivo composto dai promotori del progetto e 

l’Ökoinstitut Südtirol / Alto Adige, che ha fornito assistenza 

nell’implementazione, ha adottato un approccio pratico. 

Fin dall’inizio sono stati coinvolti stakeholder e istituzioni 

come l’HGV, il marchio Gallo Rosso, la VPS, l’AVS, il CAI Alto 

Adige, i parchi naturali, l’autorità forestale, il consorzio dei co-

muni e le comunitá comprensoriali. Questo signi昀椀ca che le 
associazioni turistiche locali possono contare su un ampio 

sostegno.

Nel corso di tre workshops, gli stakeholder, le istituzioni e le 

associazioni turistiche delle Dolomiti Patrimonio Mondiale 

UNESCO sono stati introdotti al tema attraverso esposizioni 

ed esempi di buone pratiche. In seguito, le misure sono state 

proposte e discusse congiuntamente.

Le tematiche dei workshop sono state:

1. “Acqua preziosa – Acqua del rubinetto fa bene”

2. “Acqua preziosa – risparmiarla e viverla” 

3. “Meno è meglio – Prevenzione dei ri昀椀uti in montagna”

  Workshop Prevenzione dei rifiuti | © Ökoinstitut Südtirol / Alto Adige

  L‘approccio partecipativo è stato particolarmente importante, e ha funzionato 
bene, soprattutto attraverso i workshop. Le misure saranno implementate 

e funzioneranno a lungo termine solo se verranno sviluppate insieme alla 
popolazione locale. In generale, durante il progetto è emersa una grande 
e produttiva cooperazione tra le parti interessate. Inoltre, l‘area pilota ha 
sempre sostenuto le singole misure con pieno impegno.

Sonja Abrate
Vicedirettrice Ökoinstitut Südtirol / Alto Adige

Respect the mountain | Respetea la montes | Rispetta la montagna | Achtsam am Berg  5

INTRODUZIONE



Il Comune di Castelrotto, composto dalle associazioni tu-

ristiche di Siusi, Castelrotto e Alpe di Siusi, è stata l’area 

pilota del progetto Rispetta la montagna. Insieme al gruppo 

direttivo, le misure proposte nei workshop sono state veri昀椀-

cate per la loro praticabilità e concretizzate. 

A questo scopo, sono state coinvolte imprese turistiche lo-

cali selezionate (imprese pilota) e istituzioni locali, come il 

Parco naturale Sciliar-Catinaccio con il suo centro visite, il 

comitato locale per la formazione, la scuola elementare di 

Castelrotto, Siusi allo Sciliar, Sant’Osvaldo e San Michele, la 

cooperativa per l’acqua potabile di Castelrotto e Siusi allo 

Sciliar e l’associazione Pro loco area vacanze Alpe di Siusi. 

Nello sviluppo di tutte le misure, si è sempre prestata atten-

zione alla loro trasferibilità ad altri settori. 

Nelle linee guida, si fa spesso riferimento all’area pilo-

ta. Molte misure sono basate sull’esperienza acquisita in 

quest’area.

AREA PILOTA: IL COMUNE DI CASTELROTTO

La destinazione turistica è uno spazio vitale. E lo spazio vitale è uno spazio 
naturale, che deve essere trattato con cura affinché la desiderabilità del luogo 

per gli ospiti sia mantenuta, ma anche affinché la gente del posto si senta a 
proprio agio. Come destinazione, vogliamo svilupparci in modo sostenibile.  

Il progetto Rispetta la montagna è un passo importante nella giusta 
direzione, da un lato per aumentare la consapevolezza, e dall‘altro per 

riconoscere e risolvere i problemi sul posto in modo concreto e con misure 
semplici.  L‘approccio sostenibile richiede molta perseveranza. Tuttavia, 

crediamo che esso sia di fondamentale importanza e la chiave per preservare il 
nostro prezioso spazio di vita ed economico.

Margareth Egger
Responsabile di ufficio dell’Associazione Turistica Siusi allo Sciliar
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Questa guida riassume tutte le informazioni di base impor-

tanti e le misure sui temi principali dell’acqua potabile e della 

riduzione dei ri昀椀uti. 
Le associazioni turistiche sono gli attori centrali per la rea-

lizzazione. Sono responsabili dell’organizzazione delle attivi-

tà sul posto e sono le persone di contatto per tutti i partner 

locali coinvolti, come i comuni, i comitati educativi e i parchi 

naturali.

Informazioni generali e documenti su Rispetta la montagna 

sono disponibili per tutte le parti interessate sul sito u昀케ciale 
del progetto (www.klimaland.bz/it/respectthemountain).

Per molte misure, sono stati elaborati elementi gra昀椀ci e stru-

menti di comunicazione come targhette, infogra昀椀che, cartelli, 
cartoline o video. Una gran parte di essi può essere persona-

lizzata dalle associazioni turistiche secondo la normativa e 

le raccomandazioni rispettive, cioè si può incorporare il ri-

spettivo logo dell’associazione turistica, della regione turisti-

ca o altri loghi tematici già esistenti. Dove previsto, si posso-

no anche incorporare foto locali o testi adattati alla regione 

turistica. 

Gli strumenti di comunicazione sono sempre disponibili in tre 

lingue (tedesco, italiano e inglese) e in parte anche in quattro 

lingue (ladino). 

In diversi punti della guida, si fa riferimento ai documenti 

del progetto, fonti di informazioni approfondite ed esempi di 

buone pratiche.

Tutti i documenti del progetto sono evidenziati in verde.

Le associazioni turistiche che desiderano imple-

mentare il progetto possono richiedere i documenti 
di progetto dettagliati come la grafica, gli strumen-

ti di comunicazione e il manuale del logo presso IDM 
Alto Adige (marketing@idm-suedtirol.com). 

Alla 昀椀ne della guida è presente una panoramica di tutti do-

cumenti del progetto, link per informazioni e buone pratiche.

Il logo consiste nel simbolo della „mano che tiene le monta-

gne“ e rappresenta il compito dell’uomo di trattare la natura 

con rispetto, come un oggetto prezioso a昀케datogli. La mano 
su cui è posta la montagna è un simbolo di rispetto e atten-

zione per un luogo che deve essere protetto.

Il pittogramma è accompagnato dalla denominazione in 

quattro lingue:

 → Achtsam am Berg

 → Rispetta la montagna

 → Respetea la montes

 → Respect the mountain

Le linee guida per l’uso del logo sono descritte nel manuale.

PREMESSA

IL LOGO: MONTAGNE DA PROTEGGERE

  Logo Rispetta la montagna
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Di cosa si tratta: spiegazione dei termini
SOSTENIBILITÀ

ACQUA POTABILE

Per sostenibilità si intende uno sviluppo che soddisfa i nostri 

bisogni senza compromettere quelli delle generazioni future. 

Nel 2015, tutti gli stati membri dell’ONU hanno adottato l’A-

genda 2030 per lo sviluppo sostenibile con i suoi 17 obiettivi 

di sostenibilità.

I temi acqua potabile e riduzione dei ri昀椀uti si ri昀氀ettono ne-

gli obiettivi di consumo sostenibile (obiettivo 12), protezione 

del clima (obiettivo 13) e protezione della 昀氀ora e della fauna 
(obiettivo 15). 

  https://sdgs.un.org/goals 

L’acqua potabile è l’alimento più importante per gli esseri 

umani. Si tratta di acqua dolce il cui livello di purezza è così 

alto che è adatto per bere o preparare il cibo.

A昀케nché l’acqua sia classi昀椀cata come acqua potabile, non 
devono essere superati alcuni limiti legalmente de昀椀niti per 

sostanze o organismi.

Quando l’acqua potabile di alta qualità scorre nel rubinetto, 

come in Alto Adige, è un presupposto ad agire in modo soste-

nibile: non è necessario comprare acqua in bottiglia. Questo 

fa risparmiare CO
2
 che altrimenti sarebbe causata, per esem-

pio, dalla produzione, dallo smaltimento o dalla pulizia delle 

bottiglie, così come dal trasporto.

Anche l’acqua potabile è un bene limitato: sebbene il 71 % 

della super昀椀cie terrestre sia coperta d’acqua, l’acqua dolce 

Info: rapporto mondiale sul clima

Il gruppo intergovernativo sui cambiamenti climatici (IPCC) ha pubblicato il nuovo rapporto mondiale sul clima 
2021. Il rapporto evidenzia come la popolazione dovrà prepararsi ad eventi meteorologici estremi come inondazioni 

e calore a causa dell’aumento delle temperature. Inoltre, un aumento della temperatura di 1,5 gradi centigradi 
rispetto ai tempi preindustriali è già minaccioso per il 2030 - dieci anni prima di quanto ipotizzato in precedenza. 

Pertanto, le emissioni di gas a effetto serra devono ora essere drasticamente ridotte in modo che le temperature si 

stabilizzino e addirittura diminuiscano leggermente a lungo termine.

Fonte: https://www.de-ipcc.de/250.php

  I 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) delle Nazioni Unite
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Fonti: www.lebensmittellexikon.de/t0001130.php, https://de.statista.com/statistik/daten/studie/1109850/umfrage/suess-und-salzwasservorkom-

men-auf-der-erde/, www.umweltbundesamt.de/themen/wasser/trinkwasser#:~:text=Trinkwasser%20ist%20ein%20Naturprodukt%20und,oder%20

Uferfiltration%20fast%20wie%20Grundwasser.

Fonte: https://eur-lex.europa.eu/eli/dir/2020/2184/oj?locale=de

rappresenta solo il 3 %. Di questo, due terzi consistono in 

ghiacciai polari e ghiacciai presenti in alta montagna. La pro-

porzione disponibile per l’uso di acqua potabile non è quindi 

così grande.

Anche se l’Alto Adige è un paese ricco d’acqua, in futuro ci 

saranno sempre più situazioni di carenza idrica. La progres-

sione del cambiamento climatico ridurrà le risorse idriche. Al-

cune zone dell’Alto Adige stanno già lottando con la carenza 

idrica nei mesi estivi. Pertanto, l’uso responsabile dell’acqua 

potabile è molto importante. 

Se si risparmia acqua, si risparmiano anche le acque re昀氀ue 
e molta energia. Dopotutto, l’energia non è usata solo per la 

produzione e il trattamento dell’acqua potabile, ma anche per 

il trattamento delle acque re昀氀ue.

In Alto Adige, numerosi pozzi e fonti forniscono l’acqua per 

gli impianti di approvvigionamento idrico, che la distribuisco-

no ai consumatori attraverso reti per l’acqua potabile.

Per utilizzare le acque dell’Alto Adige nel modo più sosteni-

bile possibile, la Provincia Autonoma di Bolzano - Alto Adige 

ha elaborato un Piano generale dell’utilizzazione delle acque 

pubbliche. La prima versione è entrata in vigore nel 1986 e da 

allora è stata rivista più volte. 

Il piano generale dell’utilizzazione delle acque pubbliche re-

gola il consumo di acqua in tutte le aree, tenendo conto delle 

condizioni ecologiche e disposizioni normative.

  https://ambiente.provincia.bz.it/acqua/piano-generale-

utilizzazione-acque-pubbliche.asp

Il Parlamento europeo promuove l’uso dell’acqua del 
rubinetto come acqua potabile con una revisione della 

direttiva UE 2020/2184.

 ● Gli Stati membri devono garantire un migliore ac-

cesso all’acqua potabile e, per esempio, fornire di-

stributori d’acqua gratuiti negli edifici pubblici.

 ● Gli operatori della ristorazione sono incoraggiati 

ad offrire acqua del rubinetto ai loro ospiti.

 ● Le aziende di approvvigionamento idrico devono 

informare i loro clienti in modo trasparente sui co-

sti e sui consumi e prendere misure per ridurre le 

perdite d’acqua.

In breve: consumo acqua potabile

Nel 2018, un altoatesino ha consumato in media 251 litri 

di acqua potabile al giorno, di cui 140 litri solo in casa.

Nel resto d’Italia, questa quantità è di 215 litri di acqua 

potabile al giorno per abitante nel 2018.

Fonte:www.astat.provincia.bz.it/it/news-pubblicazioni-info.asp?-

news_action=4&news_article_id=654093

Consumo medio di acqua di un altoatesino in litri, 

suddiviso per attività domestica

Fonte: https://www.consumer.bz.it/it/risparmio-idrico
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Info: perdite d’acqua

Lungo il tragitto verso il consumatore, parte dell’ac-

qua immessa si perde nelle tubature: nel 2018, in Alto 

Adige si è registrata una perdita del 26,9%, calcolata 

come differenza percentuale tra la quantità di acqua 

immessa e quella erogata. Nel resto d’Italia, questo 

valore è del 42%.

Le perdite d’acqua nei tubi sono normali, ma dovreb-

bero essere le più basse possibili.
Le ragioni delle perdite d’acqua sono per esempio:

 → Danni alle tubature e tubi vecchi o che perdono: 

individuare i danni e ripararli richiede molto tem-

po. I vecchi tubi perdono sempre. Solo i modelli 

più recenti con la plastica sono garantiti a prova di 

perdite al 100%.

 → L’acqua prelevata dagli idranti (per esempio dai vi-

gili del fuoco o per lavori di costruzione) così come 

l’acqua prelevata dai pozzi pubblici di acqua pota-
bile sono di solito contati come perdite.

 → Sovrapressione nelle tubature: ogni tubatura 

d’acqua è permanentemente in sovrapressione. 

Questo significa che i tubi perdono sempre un po’ 

d’acqua. Questo impedisce allo sporco di entra-

re dall’esterno e non mette in pericolo la qualità 

dell’acqua potabile.

L’acqua è la risorsa ambientale più importante della terra. Ma il cambiamento 
climatico è visibile anche in Alto Adige e la carenza idrica è un problema sentito. 

Il problema della carenza idrica si verifica quando la domanda aumenta a causa 
del calore elevato o/e le risorse idriche diminuiscono a causa della mancanza 

di precipitazioni. La crescente domanda e il desiderio di una sempre maggiore 
sicurezza nell’approvvigionamento di acqua di alta qualità - soprattutto in vista 

del cambiamento climatico - richiedono a tutti noi di usare questa preziosa 
risorsa in modo responsabile e prudente. L’Agenzia provinciale per l’ambiente e 

la tutela del clima ha il compito di assicurare la qualità dell’acqua, di prendere 
le misure di protezione appropriate e di garantirne l’uso più sostenibile possibile.

Thomas Senoner
Direttore dell‘Ufficio Gestione sostenibile delle risorse idriche

dell’Agenzia provinciale per l’ambiente e la tutela del clima

RIFIUTI

L’abbandono incauto o deliberato di ri昀椀uti all’aperto si chiama 
“littering”. Questo inquinamento dell’ambiente incide sulla 

qualità della vita e il senso di sicurezza delle persone e causa 

problemi igienici ed ecologici nella natura e nell’ambiente: il 

suolo e l’acqua sono inquinati. Inoltre, gli animali possono 

ferirsi, anche mortalmente. I materiali scartati non possono 

essere restituiti nel ciclo dei materiali e riciclati.

Alcuni ri昀椀uti impiegano molto tempo per decomporsi all’a-

ria aperta. In montagna, questo processo è molto più lento 

a causa delle condizioni climatiche. Alcuni ri昀椀uti non pos-

sono essere decomposti affatto, per esempio la plastica. Si 

decompone solo in microplastiche e rimane nell’ambiente. 

Ecco perché in montagna è particolarmente importante non 

abbandonare alcun ri昀椀uto.

Il miglior ri昀椀uto, tuttavia, è quello che non viene prodotto 

affatto. Dopotutto, per ogni prodotto vengono lavorate pre-

ziose materie prime, il che richiede molta energia e rilascia 

molta CO
2
. Grandi quantità di energia sono necessarie anche 

per lo smaltimento.

Fonte: https://www.tagblatt.ch/ostschweiz/stgallen-gossau-rorschach/vergleich-ganz-dicht-ist-gar-nicht-moeglich-ld.327380  
https://astat.provinz.bz.it/de/aktuelles-publikationen info.asp?news_action=300&news_image_id=1102471
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Info: gestione dei rifiuti in Alto Adige

In Alto Adige, il concetto di gestione dei rifiuti si 

basa sui pilastri fondamentali della prevenzione e 
della separazione dei rifiuti. Il piano gestione rifiuti, 
aggiornato ripetutamente dal 1993, stabilisce le linee 
guida per la gestione dei rifiuti. L’obiettivo dichiarato 

è quello di passare dallo smaltimento dei rifiuti nelle 
discariche alla preparazione per il riutilizzo e il rici-
claggio. 

La gestione dei rifiuti in Alto Adige è una questione di 

interesse pubblico e funziona molto bene nelle aree 

permanentemente abitate. In tali luoghi la responsa-
bilità è dei comuni e delle comunità comprensoriali.
Nel paesaggio naturale e culturale, la raccolta e lo 

smaltimento dei rifiuti è più difficile. I comuni non 

sono responsabili della raccolta ovunque. Inoltre, l’or-

ganizzazione dello svuotamento dei bidoni dei rifiuti al 

di fuori dell’area di insediamento richiede molto tem-

po. Per questo motivo, ci sono anche meno cassonetti 
e altre opzioni di smaltimento nel paesaggio naturale 

e culturale. Pertanto, questa zona è particolarmente 
soggetta a rifiuti abbandonati con noncuranza (“lit-
tering”). 

Non sono disponibili dati sulla presenza di rifiuti nel 
paesaggio naturale e culturale dell’Alto Adige o di 

aree comparabili nella regione alpina. Le indagini sono 

attualmente disponibili solo sui rifiuti urbani. Ciò in-

clude i rifiuti delle famiglie e delle istituzioni ana-

loghe, per esempio i rifiuti degli uffici di medici e av-

vocati, degli edifici amministrativi, delle scuole, degli 

asili, degli ospedali e delle strutture di assistenza, così 

come i rifiuti simili a quelli domestici provenienti dal 

commercio e dall’industria.

Fonte: https:// ambiente.provincia.bz.it/rifiuti-suolo/piani-gestione-rifiuti.asp

Fonte: https://www.bmu.de/themen/wasser-ressourcen-abfall/kreislaufwirtschaft/abfallarten-abfallstroeme/siedlungsabfaelle#:~:-

text=Als%20Siedlungsabfall%20bezeichnet%20man%20Abf%C3%A4lle,Abf%C3%A4lle%20aus%20Gewerbe%20und%20Industrie

In breve: rifiuti urbani in Alto Adige
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Le 248.530 t di ri昀椀uti urbani raccolti in Alto Adige nel 
2020 corrispondono a 465 kg per abitante altoatesino.

Secondo l’Agenzia provinciale per l’ambiente e la tutela 

del clima, questo valore è nella media europea.

   Ri昀椀uti pericolosi, altri

   Piccoli residui di 

costruzione, calcinacci

   Riciclabili generici

   Ri昀椀uti verdi

   Ri昀椀uti organici

   Ri昀椀uti ingombranti

   Spazzatura delle strade

   Ri昀椀uti residui

Rifiuti urbani in Alto Adige 2020, fonte: Agenzia provinciale per l’ambiente e la tutela del clima
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Piramide dei rifiuti, fonte: Agenzia provinciale per 
l’ambiente e la tutela del clima

Fonte: www.bmu.de/themen/wasser-abfall-boden/abfallwirtschaft

  Nella gestione dei rifiuti, i rifiuti devono essere trattati nel seguente ordine: evitare 
- riciclare - smaltire. L’obiettivo primario di una gestione responsabile dei rifiuti 

consiste nell’evitare la produzione dei rifiuti e l’uso attento delle risorse naturali 
al fine di ridurre l’inquinamento ambientale. Tra i compiti dell’Agenzia provinciale 
per l’ambiente e la tutela del clima vi è sia la sensibilizzazione per la protezione 
dell’ambiente e del clima, sia lo sviluppo sostenibile. Rispetta la montagna è 
riuscito a sviluppare misure replicabili per l’intera regione dolomitica e a creare 

così una consapevolezza per evitare i rifiuti e per un approccio attento rispetto alla 
natura e alle sue risorse.

Giulio Angelucci
Direttore dell‘Ufficio Gestione rifiuti dell‘Agenzia provinciale per l’ambiente e la tutela del clima

Info: i cinque livelli della piramide dei rifiuti

La scelta primaria consiste nell’evitare la produzione 

dei rifiuti (per esempio usando imballaggi riutilizzabili 

invece di quelli usa e getta). Se non è possibile evitare 

la produzione di rifiuti, essi dovrebbero essere riutiliz-
zati (riparando gli apparecchi difettosi e riutilizzandoli) 

o riciclati (carta da carta usata, vetro da vetro usato, 

plastica da plastica usata). Se neanche questo è possi-

bile, può avere senso processarlo in un altro modo (per 

esempio l’incenerimento per la produzione di energia). 

Solo se tutte queste possibilità non sono fattibili, i rifiu-

ti possono essere smaltiti (per esempio in discarica).

Evitare

Preparazione per il 
riciclaggio

Riciclaggio

Altro recupero, 
p.es. per l‘energia

Smalti-
mento
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Guida al successo

A昀케nché le misure siano attuate in loco dall’associazione tu-

ristica nel modo più e昀케ciente possibile e per adattarle alle 
condizioni locali, si raccomanda il seguente lavoro prelimi-

nare composto da diverse fasi.

 → Fase 1: Indagine e analisi a livello comunale:

I dati dell’indagine descrivono la situazione iniziale in detta-

glio e facilitano l’adozione di misure concrete e mirate. La 

procedura è descritta in dettaglio nel documento istruzioni: 

indagine status quo e l’analisi (disponibile in lingua tedesca).

Quali informazioni e dati sono rilevanti?

È importante raccogliere e analizzare le informazioni già di-

sponibili. Nel caso dell’acqua potabile, si tratta di registrare 

le fonti d’acqua potabile e i punti di rifornimento esistenti e la 

loro qualità dell’acqua, di chiarire la loro proprietà e di rilevare 

dove possono essere costruiti nuovi punti di rifornimento.

Per quanto riguarda i ri昀椀uti, invece, vengono identi昀椀cati i co-

siddetti hotspot per i ri昀椀uti, vengono registrati i punti di rac-

colta dei ri昀椀uti esistenti o le toilette pubbliche e anche chi 

è responsabile della raccolta dei ri昀椀uti, quanto spesso viene 
effettuata la raccolta e se ci sono problemi in questo caso. 

Le informazioni raccolte sono utilizzate, tra l’altro, per sensi-

bilizzare/fornire informazioni e sono considerate un punto di 

partenza per la de昀椀nizione di misure.

 → Fase 2: Informazione/sensibilizzazione sul progetto in 

generale 

Nel corso del progetto, gli attori locali e la popolazione devo-

no essere informati su Rispetta la montagna e coinvolti il più 

possibile.

Ci sono varie possibilità:

 ● Presentazione del progetto per l’informazione e la sen-

sibilizzazione (per esempio, consiglio comunale, assem-

blea generale dell’associazione turistica o del HGV). Una 

presentazione PowerPoint del progetto (tedesco, italia-

no) è disponibile come supporto.

 ● Riunione “Kick-off” con stakeholder e istituzioni locali 

selezionate con l’obiettivo di attuare congiuntamente le 

misure (per esempio comune, HGV, VPS, Unione Agricol-

tori e Coltivatori Diretti Sudtirolesi, Gallo Rosso, Parco na-

turale/casa del Parco naturale, ispettore forestale/stazio-

ne, impianti di risalita, comitato educativo, associazioni 

alpine). Anche in questo caso è presente una presenta-

zione PowerPoint in tedesco e italiano. 

 ● Relazioni sul progetto e i suoi progressi nel bollettino co-

munale, sul sito web del comune e dell’associazione turi-

stica, ecc. Sono a disposizione testi generici e materiale 

illustrativo corrispondente. Un articolo di stampa e il sito 

web del progetto dell’area pilota sono disponibili come 

esempi.

 → Fase 3: Indagine sullo status quo (+ monitoraggio) nelle 

imprese turistiche

Un questionario standardizzato (sondaggio online) è stato 

sviluppato per l’indagine dello status quo nelle imprese tu-

ristiche. 

L’obiettivo è quello di informare le imprese sul progetto, di re-

gistrare la situazione delle imprese e di ottenere un quadro 

sul tema della sostenibilità, soprattutto per quanto riguarda 

i punti focali del progetto, la riduzione dei ri昀椀uti e l’acqua po-

tabile.

Questo sondaggio può essere ripetuto dopo un certo periodo 

di tempo per registrare i cambiamenti apportati dalle misure 

attuate con Rispetta la montagna (monitoraggio).
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I piani per proteggere l‘aria, l‘acqua e la natura sono anche piani per proteggere 
gli esseri umani. Secondo la citazione di Stewart Udall, il comitato di 

educazione di Siusi allo Sciliar vorrebbe essere un modello e sostenere azioni 
nel comune sul tema della sostenibilità e dell‘educazione ambientale. In 

connessione con Rispetta la montagna, è già stata organizzata una raccolta 
di rifiuti con la scuola elementare di Siusi allo Sciliar. In più ci sono anche 

piani per implementare un Repair Cafè con conferenze e workshop per 
giovani e anziani. È intenzione delle associazioni locali evitare la plastica 

negli eventi il più possibile. È ora che noi uomini capiamo che ogni individuo 
deve contribuire alla protezione dell‘ambiente.

Andrea Tröbinger
Presidente del comitato di educazione di Siusi allo Sciliar

 → Fase 4: Imprese pilota

Ha senso formare un gruppo di imprese pilota che siano le 

prime ad attuare le misure per le imprese della zona. Le im-

prese pilota servono come modelli e moltiplicatori, il che è 

utile per l’espansione a tutta l’area.

 → Fase 5: Avvio di progetti con i partner

Possibili partner locali del progetto sono le scuole, il Parco 

naturale e il rispettivo centro visite, il comitato di educazio-

ne, ma anche le sezioni locali delle associazioni alpine. At-

traverso i progetti con questi partner, la popolazione locale 

ma anche gli ospiti possono essere raggiunti facilmente e 

informati e sensibilizzati sui temi della prevenzione dei ri昀椀uti 
e dell’acqua potabile.

Esperienza dell’area pilota

  Dolomiti Ranger | © Alpe di Siusi Marketing

Nell’area pilota del comune di Castelrotto, per 

esempio, è stata organizzata una campagna di 

sensibilizzazione con la scuola elementare di Siu-

si, il centro visite del Parco naturale Sciliar-Cati-

naccio e il comitato di educazione di Siusi sul tema 

dei ri昀椀uti. Per le famiglie in vacanza a Castelrotto, è 
stato preparato un programma Dolomiti Ranger sul 

tema dell’acqua potabile.
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Focus acqua potabile

Acqua del rubinetto di qualità – un bene prezioso

L’acqua che scorre dai rubinetti in Alto Adige è potabile e di 

alta qualità. Tuttavia, molte persone preferiscono comprare 

l’acqua, spesso in bottiglie di plastica.

La produzione, la pulizia e il riciclaggio degli imballaggi e i 

tragitti per il trasporto inquinano l’ambiente. L’acqua del rubi-

netto, invece, proviene direttamente dal rubinetto ed è quindi 

a basso consumo energetico, non danneggia l’ambiente e ri-

duce le emissioni di CO
2
. Per ogni litro d’acqua potabile dal 

rubinetto, si risparmiano in media circa 211 grammi di CO
2
 

rispetto all’acqua della bottiglia di plastica.

Fonte: https:// ambiente.provincia.bz.it/ricerca.aspsuedtirol.asp,
https://atiptap.org/files/studie_gutcert_pcf_wasser.pdf. 

Emissioni di CO
2
 a confronto

Imballaggio per acque minerali

Un obiettivo di questo focus tematico è quindi quello di ren-

dere accessibile l’acqua potabile all’aperto e nelle imprese 

turistiche. A tal 昀椀ne, sia i visitatori (residenti e ospiti) che i 

professionisti del turismo devono essere sensibilizzati.

In montagna, l’acqua potabile non è così facilmente disponibi-

le come nel fondovalle. La ragione di ciò è la parziale mancan-

za di collegamento dell’acqua potabile alla rete pubblica, ma 

anche la generale minore disponibilità di acqua. Se l’acqua 

non è potabile, di conseguenza è anche molto costoso trattar-

la. La scarsità di acqua potabile nelle montagne sarà inaspri-

ta dal riscaldamento globale, poiché le risorse idriche naturali 
esistenti stanno diminuendo (per esempio i ghiacciai).

Gli effetti negativi del cambiamento climatico sulla disponibi-

lità di acqua potabile dovrebbero anche aumentare nel fondo-

valle. L’acqua potabile diventerà un bene sempre più limitato.

Un secondo obiettivo è quindi quello di comunicare la prezio-

sità dell’acqua in modo che questa risorsa sia usata con par-

simonia. Specialmente sotto l’aspetto della diminuzione della 

disponibilità di acqua potabile dovuta al cambiamento clima-

tico, l’acqua deve essere apprezzata di più come un bene li-

mitato. Ci si rivolge agli ospiti e ai professionisti del turismo. 

Come in tutto il progetto, le associazioni turistiche svolgono 

un ruolo chiave nella realizzazione delle misure. Sono inca-

ricate di organizzare le varie attività e sono ambasciatrici di 

una maggiore sostenibilità nella loro regione.

Mehrweg* Mehrweg** Einweg

CO
2
 in kg

per 1.000 Litri

PET
riutilizzabile*

Vetro
a rendere**

PET
a senso unico

*Distanza di trasporto: 258km, Circoli riutilizzabili: 15, Dimensione di riempimento: 1,0 l

**Distanza di trasporto: 258km, Circoli riutilizzabili: 40, Dimensione di riempimento: 0,7 l

Fonte: GDB Ökobilanz 2008/ IFEU

Respect the mountain | Respetea la montes | Rispetta la montagna | Achtsam am Berg  15

FOCUS ACQUA POTABILE



 → Fase 1: I punti di riempimento dell’acqua potabile vengo-

no raccolti e mappati dalle associazioni turistiche (punti 

georeferenziati). Le persone di contatto sono i comuni e 

le cooperative per l’acqua potabile.

 → Fase 2: I proprietari dei terreni e i gestori dei punti di ri-

empimento dell’acqua potabile sono invitati a dare il loro 

consenso alla pubblicazione.

 → Fase 3: I luoghi registrati e le informazioni minime dei 

punti di riempimento dell’acqua potabile sono inseriti in 

TIC-Web (vedi infobox). L’uso di questo software per la 

raccolta dei punti di riempimento dell’acqua potabile da 

parte delle associazioni turistiche garantisce la qualità 

dei dati, dato che la proprietà dei dati rimane unicamente 

delle associazioni turistiche. L’aggiunta Rispetta la mon-

tagna al nome della fontana (vedi informazioni minime) 

serve a identi昀椀care chiaramente i punti di riempimento 
di acqua potabile registrati nell’ambito di questo proget-

to e garantisce così la qualità dei dati. 

 → Fase 4: La mappatura viene trasferita automaticamente a 

piattaforme digitali come Outdooractive, Sentres, Alpen-

verein aktiv o Open Data Hub della Provincia di Bolzano 

- Alto Adige.

 → Fase 5: L’informazione è trasferita dalle associazioni turi-

stiche al loro materiale cartogra昀椀co analogico (per esem-

pio la piantina escursionistica estiva della regione).

L’acqua potabile deve diventare più accessibile per i residenti 

e gli ospiti in movimento. Allo stesso tempo, la consapevo-

lezza della qualità e del valore dell’acqua altoatesina deve 

essere incrementata. 

Nell’ambito del progetto Rispetta la montagna, i punti di rifor-

nimento di acqua potabile all’aperto accessibili al pubblico 

sono quindi registrati, riportati su mappe e pubblicati su por-

tali esterni. Vengono presi in considerazione solo i punti di 

rifornimento che sono collegati alla rete pubblica di acqua 

potabile e che quindi hanno una qualità certi昀椀cata dell’acqua 

potabile.

FACILE DA TROVARE - MISURE PER L’ACQUA POTABILE ALL’APERTO

Fonte: https:// ambiente.provincia.bz.it/acqua/acqua-potabile-alto-adige.asp

L’acqua potabile è di tutti - Acqua potabile all’aperto

Mappatura & pubblicazione dei punti di riempimento di acqua potabile

Controllo continuo per una qualità costante

Le condotte pubbliche di acqua potabile dell’Alto Adi-
ge vengono ispezionate ogni sei mesi per verificarne 

la qualità. I comuni sono responsabili del servizio di 

fornitura di acqua potabile sul loro territorio. Possono 

anche trasferire questo servizio e la responsabilità as-

sociata ad altri operatori con una convenzione.

  Con il progetto Rispetta la montagna, la cooperativa per l’acqua potabile di 
Castelrotto ha l’opportunità di sensibilizzare la popolazione e gli ospiti sul 

tema dell’acqua. Vogliamo diffondere il messaggio del progetto e trasmettere 
che l’acqua del rubinetto nel nostro comune è acqua potabile e preziosa. La 
cooperativa per l’acqua potabile di Castelrotto monitora, mantiene, controlla e 
rinnova regolarmente la rete dell’acqua potabile in modo che tutti i cittadini e 
gli ospiti abbiano sempre accesso all’acqua potabile. Attraverso le targhette di 

Rispetta la montagna per le fontane nel paese e sui sentieri escursionistici, si 
indica che in quel punto scorre acqua potabile di alta qualità.

Arnold Rauch
Presidente della cooperativa per l’acqua potabile di Castelrotto
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Impostare punti di riempimento dell‘acqua potabile 
in TIC-Web :

1. Inserire il POI (Point of Interest)

2. Titolo: “Rispetta la montagna – nome della fonta-

na, luogo” (in Tedesco, Italiano e Inglese)

3. Classificazione: scegliere il punto di riempimento 

dell’acqua potabile, presso il balloon e assegnare 

le proprietà

4. Inserire la descrizione (luogo e accessibilità del-

la fontana, descrizione del progetto “Rispetta la 
montagna”)

In breve: Refill Südtirol-Alto Adige

Nella mappatura dei punti di riempimento di acqua po-

tabile, Rispetta la montagna coopera con il progetto Re昀椀ll 
Südtirol-Alto Adige attraverso la Federazione Protezioni-

sti Sudtirolesi. Questo è un progetto della Community 

in cui ogni utente registrato con Open Street Map può 

mappare i punti di riempimento di acqua potabile e ag-

giungere informazioni.

Per il futuro, si prevede di importare automaticamente i dati inseriti in TIC-Web in Re昀椀ll Südtirol-Alto Adige.

  http://www.re昀椀ll.bz.it/

Refill Südtirol-Alto Adige Rispetta la montagna

Cosa
Elenco di punti di riempimento all‘aperto e al chiuso 

accessibili al pubblico.
Elenco di punti di riempimento all‘aperto.

Condizioni

Viene pubblicata solo l‘acqua potabile accessibile 
gratuitamente.

I punti di riempimento non devono essere collegati 
alla rete pubblica di acqua potabile.

La pubblicazione non è legata al prezzo dell‘acqua. Tuttavia, 
l‘acqua potabile è generalmente gratuita nei punti di 

riempimento all‘aperto e pubblici.
I punti di riempimento devono essere collegati alla rete pubblica 

di acqua potabile.

Chi
I punti di riempimento sono inseriti dalla comunità 

su Open Street Map e possono essere aggiornati da 
chiunque della comunità in qualsiasi momento.

I punti di riempimento sono registrati e aggiornati 
continuamente dalle associazioni turistiche responsabili.

Tabella: Confronto dei punti di riempimento di acqua potabile di Refill Südtirol-Alto Adige e Rispetta la montagna

  Logo Refill Südtirol-Alto Adige

Refill Südtirol-Alto Adige ha lo scopo di riempire le bottiglie con l‘acqua potabile 
invece di comprarla in bottiglie monouso. Consideriamo la cooperazione 

con Rispetta la montagna come una grande opportunità per diffondere il 
concetto della protezione della natura alla popolazione altoatesina. Con 

misure concrete, entrambi i progetti si impegnano a mostrare rispetto per 
la natura e le sue preziose risorse. Negli ultimi anni, sono emerse diverse 

iniziative Refill in tutto il mondo. Tutte queste iniziative considerano l’acqua 
come una importante risorsa e ne promuovono un libero accesso.

Andreas Riedl
Direttore della Federazione Protezionisti Sudtirolesi
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Marcatura chiara

Riutilizzare invece di sprecare - borracce 
sostenibili

Una volta che i punti di riempimento di acqua potabile sono 

conosciuti, è importante renderli visivamente riconoscibili. 

Gli ospiti e la gente del posto sono così messi al corrente 

della qualità dell’acqua potabile dei punti di riempimento 

selezionati e incoraggiati a riempire la loro borraccia presso 

queste fontane.  

Ci sono diverse modalità:

 ● I punti di riempimento dell’acqua potabile sono contras-

segnati da una targhetta uniforme. Questo crea anche 

un valore di riconoscimento.

 ● Se utile e possibile, possono essere aggiunte informa-

zioni sull’acqua potabile (dati sulla portata, descrizione 

della fonte, leggenda locale, ecc.)

 ● Attraverso un design attraente, i punti di rifornimento di 

acqua potabile hanno un’attrattiva in più e il loro utilizzo 

viene incrementato.

Specialmente nel sensibile habitat di montagna, è importan-

te inquinare il meno possibile l’ambiente con il proprio com-

portamento. Se si usano borracce riutilizzabili invece di quel-

le usa e getta, si evitano i ri昀椀uti di plastica e si risparmiano 
risorse. Le persone e l’ambiente ne bene昀椀ciano ancora di più 
se queste risultano essere anche ecologiche nella produzio-

ne e nello smaltimento.

Quale borraccia è la migliore?

La grande varietà di borracce sul mercato può confondere. 

Per aiutare nella scelta, è stata condotta una ricerca sulla 

migliore scelta della borraccia nell’ambito di Rispetta la mon-

tagna. I requisiti per una borraccia riutilizzabile ed ecologica, 

da usare in montagna, sono:

 ● assenza di sostanze nocive

 ● peso

 ● pulizia

 ● capacità

 ● impermeabilità

 ● durevolezza

 ● impatto ambientale nella produzione e nello smaltimento

La ricerca ha dimostrato che le borracce in acciaio inossi-

dabile sono più adatte all’uso in montagna. Sono leggere, in-

frangibili ed ecologiche nella produzione e nello smaltimento.

  Targhetta su una fontana | © Alpe di Siusi Marketing

18  Achtsam am Berg | Rispetta la montagna | Respetea la montes | Respect the mountain

FOCUS ACQUA POTABILE



Vetro Acciaio inox Rame Alluminio Plastica PET

Uso

Impatto 
ambientale

Salute

Pulizia

Peso

Una goccia piena   equivale a un più, una goccia vuota  ad un meno.
Confronto tra diversi materiali per le borracce, fonte: Ökoinstitut Südtirol / Alto Adige

  L’acqua è un bene prezioso come lo è l’ambiente. Cerchiamo sempre di difendere 
queste preziose risorse e noi del CAI, oltre ad iniziare a fornire i nostri rifugi 

di impianti di potabilizzazione dell’acqua in modo da ridurre o eliminare 
il trasporto e la distribuzione di acqua minerale in bottiglie di plastica 
soprattutto con gli elicotteri, abbiamo deciso di fornire ai rifugisti una 
quantità di borracce ecologiche in acciaio da distribuire agli escursionisti che 
ne faranno richiesta. – Basta plastica e inquinamento nelle nostre montagne.

Carlo Zanella
Presidente CAI Alto Adige

Le imprese turistiche hanno un contatto diretto con i visitato-

ri. Agiscono come moltiplicatori per il tema dell’acqua pota-

bile e hanno una funzione di modello.

Se la visibilità di questo argomento viene aumentata nell’im-

presa, può avere un effetto positivo sull’immagine e creare 

una differenziazione delle imprese. E, ultimo ma non meno 

importante, l’uso consapevole dell’acqua del rubinetto nell’a-

zienda contribuisce anche a una maggiore sostenibilità 

nell’intera regione. 

Tuttavia, in luoghi dove non c’è collegamento dell’acqua po-

tabile alla rete pubblica - per esempio in alcuni rifugi di mon-

tagna - ci vuole molto sforzo per fornire acqua potabile.

Dare l’esempio: l’acqua potabile nelle imprese turistiche

ACQUA DEL RUBINETTO O ACQUA IN BOTTIGLIA?

Con Rispetta la montagna le imprese turistiche sono incorag-

giate ad offrire attivamente ai loro ospiti l’acqua del rubinetto 

come acqua potabile. Al 昀椀ne di sostenere le imprese nel de-

cidere quale acqua offrire, il progetto fornisce un confronto 

dei vantaggi e degli svantaggi dell’acqua del rubinetto e de-

ll’acqua in bottiglia.
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La creazione di un documento con i vantaggi e gli 
svantaggi dell’acqua in bottiglia e di quella del ru-
binetto è stata proposta dalle parti interessate nei 

workshops.

I vantaggi e gli svantaggi di entrambe le opzioni sono 

stati elaborati e discussi con le imprese pilota del co-

mune di Castelrotto. Questo gruppo si è anche occupa-

to di capire come può essere giustificata la decisione 

di un’azienda di offrire acqua in bottiglia e/o del rubi-

netto agli ospiti e come si può ottenere un valore ag-
giunto per l’azienda attraverso la rispettiva decisione.

Nel confronto sono stati considerati i seguenti  
criteri:

 → Costo di acquisto

 → Prezzo nelle vendite (profitto)

 → Dispendio e servizio

 → Trasporto e bilancio di CO2

 → Conservazione, qualità

 → Salute, gusto, igiene e responsabilità

 → Elaborazione e filtri

 → Comunicazione e sensibilizzazione

 → Esperienze

In breve: L’acqua del rubinetto deve / può costare qualcosa all’ospite?

Rispetta la montagna ha affrontato questa questione nei 

workshops con vari stakeholder e in un incontro con le 

imprese pilota del comune di Castelrotto. Questa doman-

da è stata considerata anche nei colloqui individuali con 

gli albergatori, l’HGV, il Gallo Rosso, il VPS, le associa-

zioni alpine e le organizzazioni di protezione ambientale. 

Ne è emerso che la decisione o meno di offrire acqua del 

rubinetto, e se sì, a quale prezzo, dipende da vari fattori. 

Questi includono:

 → Tipo di impresa (ad esempio hotel / pensione / resi-

dence / garnì / ristorante / bar / rifugio / agriturismo 

/  appartamento vacanze / B&B)

 → Categoria commerciale (stelle, soli, 昀椀ori)
 → Punto di contatto con l’ospite (es. tavolo, bancone, 

stanza) 

 → Atteggiamento e valori dell’impresa

Si raccomanda alle imprese di comunicare in modo tra-

sparente la fornitura di acqua potabile e, se offerta, il 

suo prezzo.

Aspettative di prezzo delle imprese turistiche e disponibilità degli ospiti a pagare per l’acqua del rubinetto

Nel corso dell’indagine sullo status quo nelle imprese turistiche (questionario standardizzato, vedi “Guida al succes-

so” pagina 13), nell’area pilota di Castelrotto, tra le altre cose, le imprese sono state interrogate sulle loro aspettative 

di prezzo per l’acqua del rubinetto (176 imprese intervistate).

Contemporaneamente, l’Alpe di Siusi Marketing ha condotto un sondaggio tra gli ospiti chiedendo la loro disponibilità 

a pagare per l’acqua del rubinetto (Sondaggio invernale Alpe di Siusi Marketing 2020) (1824 intervistati). 
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Questi risultati mostrano le tendenze nel prezzo dell’acqua del rubinetto e la sua accettazione. Nell’area pilota, servo-

no come base per la discussione su come affrontare la tariffazione in futuro.

22%

31%

15%

5%

1%

26%

1-1,50€ 1,50-2,50€ 2,50-3,50€ 3,50-4,50€ höher Leitungswasser
sollte nicht

bepreist
werden

0,20%
0,80% 0,30%

5,00% 5,00%

14,00%

10,00%

23,00%

35,00%

6,70%

mehr 

als 4 €
4 € 3,50 € 3,00 € 2,50 € 2,00 € 1,50 € 1,00 € 0,50 € k.A.

Aziende alberghiere: un prezzo equo per 1 l di acqua del 

rubinetto potrebbe essere tra x -x euro.

Ospiti: Quanto sarebbe disposto a pagare per 1 litro di 

acqua del rubinetto? 

Di seguito sono presentati gra昀椀camente alcuni risultati delle indagini:

Fonte: Sondaggio invernale / Alpi di Siusi MarketingFonte: Indagine status quo dell’area pilota Castelrotto

Conclusioni sulla questione del prezzo dell’acqua del rubinetto nelle imprese turistiche

Le lunghe e animate discussioni durante il progetto Rispetta la montagna hanno dimostrato che i tempi sono maturi 

per portare la questione dei prezzi nelle imprese.

Alla 昀椀ne, ogni impresa deve prendere la decisione che si adatti alla 昀椀loso昀椀a aziendale e che il gestore e i suoi dipen-

denti sostengono. 

Per il progetto Rispetta la montagna, l’idea della protezione dell’ambiente è al primo posto in tutte le considerazioni. 

Inoltre, dovrebbe diventare ovvio che gli ospiti presso le strutture turistiche ordinino l’acqua del rubinetto come acqua 

potabile e che venga loro offerta consapevolmente.

  Il rifugio Sasso Piatto si trova a 2.300 metri di quota. Abbiamo la nostra 
sorgente, che fortunatamente possiede la qualità di acqua potabile e 

sensibilizziamo gli escursionisti sulla necessità di usare l’acqua con 
parsimonia e attenzione. L’acqua del rubinetto non ha bisogno di essere 
trasportata e non necessita di spazio per immagazzinarla. In questo modo, si 
protegge la natura che circonda il rifugio.
Dato che la nostra acqua di sorgente è regolarmente controllata da noi per 

garantire sempre un’alta qualità potabile, non la forniamo gratuitamente 
ai nostri ospiti. Ma la presentiamo in modo attraente in caraffe. L’acqua del 

rubinetto è un bene prezioso e questo è apprezzato anche dai nostri ospiti.

Petra Kasseroler
Gestrice del Rifugio Sasso Piatto - Siusi allo Sciliar

Più di 
4 €

Nessuna
indicazione

Acqua del rubinetto 
non dovrebbe avere 

un prezzo

Di più
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GESTIONE DELL’ACQUA NELLE IMPRESE

Poiché la nostra acqua del rubinetto è acqua potabile e una 

risorsa limitata, dovrebbe essere usata saggiamente. In Alto 

Adige, l’acqua del rubinetto è generalmente utilizzata, anche 

per scopi operativi (p.es. irrigazione o lavaggio). 

Nell’ambito di Rispetta la montagna, sono stati tenuti work-

shops con le parti interessate per discutere su come integra-

re l’uso economico dell’acqua potabile nella gestione opera-

tiva. Fondamentalmente, le misure possibili possono essere 

divise in due categorie:

1. Le misure tecniche sono dirette da un lato alle imprese 

stesse. Gli esperti possono consigliare la piani昀椀cazione 

e l’implementazione, per esempio i produttori di impian-

ti sanitari o i giardinieri paesaggisti. Le misure tecniche 

includono:

 → Usare l’acqua piovana per certe attività, per esempio 

inna昀케are il giardino e tirare lo sciacquone del bagno, 
se possibile.

 → Installazione di apparecchi per il risparmio idrico, ad 

esempio cono di miscelazione per rubinetti di cucina 

e bagno.

 → Usare la lavastoviglie e la lavatrice solo a pieno carico.

 → Sciacquoni con pulsante grande e piccolo e installa-

zione di arresto dell’acqua.

 → Lavatrici moderne come investimento ecologico.

 → Installazione di orinatoi senza acqua.

 → Inna昀케are le aree verdi solo di notte o nelle prime ore 

del mattino.

Le misure per l’area wellness non sono elencate, poiché que-

ste non sono state discusse nel contesto del progetto.

Fonte: https://www.oehv.at/themen-recht/abfall-vermeiden-im-ho-

tel/wasser-in-der-hotellerie/

2. Le misure di sensibilizzazione sono rivolte dall’altro 

lato sia alle imprese che ai loro dipendenti e ospiti. Que-

ste misure includono:

 → Imprese e dipendenti: l’uso attento dell’acqua diventa 

un valore dell’azienda che contribuisce così alla so-

stenibilità.

Informazioni sui potenziali risparmi d’acqua nelle at-

tività abituali dell’azienda per cambiare il comporta-

mento a lungo termine. 

 → Ospiti: fornire informazioni sull’origine e la quali-

tà dell’acqua potabile nei canali digitali e analogici 

dell’impresa.

Comunicare che l’acqua è una risorsa limitata e deve 

essere usata con parsimonia (ad esempio, cambiare 

gli asciugamani solo su richiesta). 

Fornire un adesivo con lo slogan “L’acqua è preziosa - 

risparmiala”.

  Adesivo „L’acqua è preziosa - risparmiala“

L’acqua dell’Alto Adige è rigorosamente controllata e quindi di altissima qualità. 
Servendola gratuitamente, promuoviamo presso la nostra attività il concetto 

di evitare l’utilizzo dell’acqua in bottiglia. I nostri ospiti preferiscono 
l’opzione più sostenibile, che per noi è molto importante. Tuttavia, 

addebitiamo una piccola tassa di servizio come contributo alle spese.  
Secondo noi questa è una giusta soluzione.

Herbert Hintner
Proprietario del Ristorante Zur Rose – San Michele / Appiano
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Ci sono diversi aspetti chiave che devono essere presi in considerazione nei rifugi 
di montagna per garantire la sostenibilità e il rispetto del nostro ambiente. 

L’acqua è una questione delicata in molti rifugi. Alcuni hanno sorgenti che 
portano molta acqua, altri devono gestire con attenzione questa risorsa 
limitata. Per il “consumatore standard” è scontato che l’acqua, calda o 
fredda, scorra dal rubinetto. Tuttavia, l’acqua è molto preziosa e, soprattutto 
in montagna, non è disponibile in abbondanza e non sempre nella qualità 

necessaria. Ecco perché è ancora più importante usarla con parsimonia.

Verena Wolf und Erich Federspieler
Gestori del Rifugio Schlernbödele

Ci sono diversi modi per rendere visibile l’acqua del rubinetto 

come acqua potabile nelle imprese turistiche. In ogni caso, 

ha senso informare gli ospiti che l’acqua del rubinetto in Alto 

Adige è di ottima qualità e quindi potabile. Allo stesso tempo, 

è altrettanto importante informare che si tratta di una risorsa 

limitata che dovrebbe essere valutata di conseguenza.

MISURE PER L’ACQUA POTABILE NELLE IMPRESE TURISTICHE

Via libera all’acqua del rubinetto

L’acqua del rubinetto ad uso gratuito tramite brocche, distri-

butori di acqua potabile o simili attira l’attenzione degli ospiti 

sul fatto che l’acqua del rubinetto in Alto Adige è potabile.

L’acqua può essere messa liberamente a disposizione all’in-

terno dell’azienda ricettiva, ad esempio all’ingresso, nelle 

sale per seminari o nell’area wellness, al bar o nella sala da 

pranzo. È molto importante, oltre che informare e sensibiliz-

zare l’ospite, coinvolgere anche i dipendenti. In questo caso, 

si possono mettere a disposizione bottiglie d’acqua riempibi-

li o si possono installare distributori d’acqua nelle sale comu-

ni/pausa dei dipendenti.

Per presentare l’acqua del rubinetto in modo attraente e sot-

tolineare così il valore dell’acqua, sono stati sviluppati una 

brocca di vetro con il pittogramma Rispetta la montagna e lo 

slogan “Pura. Naturale. Fresca. Preziosa”.

Per l’acqua del rubinetto trattata prima di essere 

utilizzata come acqua potabile (ad esempio gassa-

ta), il legislatore italiano (art. 13, comma 5 del D.lgs. 

n. 181 del 23 giugno 2003) prevede un avviso sulla 

lista delle bevande e sulla brocca. Tuttavia, questo 

non si applica se viene servita acqua del rubinetto 

convenzionale.

Un espositore da tavolo con ulteriori informazioni sull’acqua 

potabile dell’Alto Adige, in combinazione con la brocca di ve-

tro, dà visibilità alla qualità dell’acqua potabile del rubinetto.

  Espositore e brocca, immagine / © Alpe di Siusi Marketing
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L’adesivo può essere utilizzato nei bagni o nelle cucine degli 

appartamenti per le vacanze per attirare l’attenzione sull’ “ac-

qua potabile dell’Alto Adige” del rubinetto.

Rispetta la montagna fornisce, inoltre, vari testi sul tema 

dell’acqua potabile che possono essere incorporati nei vari 

canali di comunicazione delle imprese (menu, cartella degli 

ospiti, TV, ecc.).

È disponibile un video con i messaggi più importanti per l’uso 

in video wall, su siti web e altro.

  Adesivo „Acqua potabile dell‘Alto Adige“

Lo Sciliar è la montagna locale di Siusi allo Sciliar ed è stata una montagna di 
culto per migliaia di anni. Il nome deriva dall’antica parola Salier, che significa 

montagna d’acqua. La preziosa acqua ha bisogno di diversi mesi per attraversare 
gli strati della barriera calcarea. Gli ospiti apprezzano queste storie che 

trasmettono il valore e la qualità dell’acqua. Cerchiamo di dare a questo 
prodotto l’apprezzamento che merita e lo forniamo gratuitamente ai nostri 

ospiti in camera in speciali brocche di vetro.

Michael Trocker
Proprietario di Artnatur Dolomites Hotel & SPA – Siusi allo Sciliar

Vivere l’acqua potabile nelle imprese turistiche

Per coinvolgere l’ospite e informarlo in modo più completo, si 

possono prendere diverse misure.

Gli ospiti possono scoprire i diversi sapori dell’acqua pota-

bile di diverse origini (acqua sorgiva, acqua di falda, acqua 

in bottiglia di diverse regioni, ecc.) durante le degustazioni 

accompagnate da sommelier dell’acqua.

Suscitano curiosità storie interessanti e tradizionali leggen-

de sulle fonti di acqua potabile locali (Storytelling: esempio 

area pilota, leggenda sul “Sangue dello Sciliar”). 

L’integrazione consapevole e coerente dell’acqua del rubi-

netto negli eventi interni (ad esempio aperitivo settimanale, 

serate a tema, escursioni) promuove la consapevolezza degli 

ospiti.
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Focus riduzione dei rifiuti

I rifiuti riguardano tutti

Il miglior rifiuto è quello che non viene creato affatto - 
la prevenzione dei rifiuti all’aperto

L’inquinamento degli spazi di vita e naturali è presente ovun-

que. I ri昀椀uti si trovano ora in tutto il mondo - anche in luoghi 

dove le persone vanno raramente o mai, come le alte mon-

tagne o l’Antartide. Soprattutto gli oceani e le loro creature 

sono minacciati dall’inquinamento da ri昀椀uti, ma anche l’habi-

tat sensibile delle Alpi soffre dei ri昀椀uti scartati incautamente. 
Un obiettivo di questo focus tematico è quindi quello di inco-

raggiare i residenti e gli ospiti a non lasciare ri昀椀uti sparsi nel 
paesaggio naturale e culturale. 

Anche se ci sono diversi metodi di riciclaggio e smaltimento, 

tutti comportano un grande sforzo - per le persone e l’am-

biente. È quindi chiaro: l’opzione più ecologica è quella di 

evitare i ri昀椀uti. 

Il secondo obiettivo di questo focus tematico affronta di con-

seguenza la domanda “Come posso risparmiare risorse?“. 

Con misure appropriate, le persone del posto, gli ospiti e i 

professionisti del turismo sono incoraggiati ad evitare i ri昀椀uti 
attraverso una piani昀椀cazione lungimirante, per esempio evi-
tando l’uso di imballaggi monouso o maneggiando il cibo con 

cura.

Le associazioni turistiche sono anche le principali attrici del-

le misure locali di prevenzione dei ri昀椀uti e coloro che prendo-

no l’iniziativa per attuarle.

Pertanto, quando si piani昀椀cano le escursioni nella natura, bi-
sogna fare attenzione a prendere solo il necessario e, soprat-

tutto, nessun imballaggio usa e getta. E ciò che viene portato 

in montagna viene anche riportato a valle e lì viene smaltito 

correttamente. Il littering in natura ha conseguenze per le 

persone e per l’ambiente.

A volte ci vuole molto tempo perché i ri昀椀uti si decompongano 
all’aperto. In montagna, questo processo è ancora più lento a 

causa delle condizioni climatiche. Ci sono anche meno siste-

mi di smaltimento dei ri昀椀uti in montagna, e lo smaltimento è 

molto più complesso e costoso che in valle.

Rispetta la montagna concentra quindi i suoi sforzi di preven-

zione dei ri昀椀uti principalmente sul paesaggio naturale e cul-

turale e meno sui centri urbani. 

L’indagine attuale e le discussioni con i custodi dei sentieri 

nell’area pilota hanno mostrato che i ri昀椀uti più frequente-

mente abbandonati nell’ambiente sono (in questo ordine):

1. Fazzoletti di carta

2. Sacchetti per escrementi di cane

3. Mozziconi e pacchetti di sigarette

4. Avanzi di cibo come bucce di banane e agrumi

5. Imballaggio, per esempio di bevande

In generale, vengono lasciati più ri昀椀uti nelle aree di sosta e 

di parcheggio che in altura, nei punti panoramici o lungo i 

sentieri. Questo è in parte dovuto alla maggiore accettazione 

del littering in questi luoghi (fonte: ÖAV, Handbuch Saubere 

Berge). È più probabile che la gente si aspetti di trovare in 

questi luoghi dei sistemi di smaltimento dei ri昀椀uti. Inoltre, la 

pressione dei visitatori è maggiore in questi luoghi.

Soprattutto con gli avanzi di cibo, ma anche con i fazzoletti 

di carta, molte persone sembrano pensare che si decompon-

gano presto. Ma non è così: i fazzoletti di carta impiegano 

昀椀no a 5 anni per decomporsi. Le bucce di banana e di agrumi 

rimangono in natura 昀椀no a 3 anni.
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  Da più di 40 anni l’Alpenverein Südtriol si impegna per mantenere le montagne 
pulite. In diverse campagne di raccolta dei rifiuti, le montagne sono state 

liberate dalla spazzatura lasciata dagli escursionisti. Siamo lieti che ora, con 
questa iniziativa, sia stata lanciata un’ampia campagna nello spirito delle 
montagne pulite. Per favore, cercate di produrre meno rifiuti possibile e 
portate i rifiuti inevitabili a valle. La natura vi ringrazierà per questo!

Georg Simeoni
Presidente dell’Alpenverein Südtriol (AVS)

Best Practice: Manuale per Saubere Berge (montagne pulite), Österreichischer Alpenverein (ÖAV)

Nell’ambito del progetto “Alpine Litter”, il PESA ha sviluppato il manuale Saubere Berge con un’analisi dettagliata delle 

cause del littering nell’area alpina 昀椀no a strategie per la prevenzione del littering e consigli per la loro attuazione.

Il manuale fornisce un’ampia base di informazioni sul tema del littering, analizza la situazione in cinque regioni pilota 

e propone misure a livello regionale e sovraregionale.

  www.alpenverein.at/portal/natur-umwelt/saubere-berge/index.php

RILEVAZIONE DEI RIFIUTI

HOTSPOT DELLA SPAZZATURA: ANALISI DEI PERCORSI E DELLE POSIZIONI CRITICHE

Al 昀椀ne di registrare la quantità e il tipo di ri昀椀uti nel 

paesaggio naturale e culturale e soprattutto lungo i sentieri 

frequentemente utilizzati o nei parcheggi, è stato sviluppato un  

modulo di indagine standardizzato (protocollo di indagine 

sui ri昀椀uti). 
Il protocollo di indagine dei ri昀椀uti non serve solo a determinare 

la situazione reale, ma anche a veri昀椀care se le misure adottate 
siano e昀케caci (monitoraggio). 

I dati del sondaggio dei ri昀椀uti devono essere raccolti a livello 

centrale. È meglio che questo avvenga presso l’associazione 

del turismo responsabile. Nella consultazione, tuttavia, 

il punto centrale di raccolta dei dati può anche essere il 

rispettivo comune. 

L’indagine stessa viene effettuata in collaborazione con, ad 

esempio, i custodi dei sentieri (Parco naturale, associazione 

turistica AVS, CAI).

1. Già nell’indagine e nell’analisi status quo a livello comu-

nale (vedi capitolo guida al successo, pagina 13), vengo-

no identi昀椀cati percorsi e luoghi dove ci sono maggiori pro-

blemi di ri昀椀uti abbandonati (littering). 
2. La rilevazione dei ri昀椀uti fornisce altri dati importanti ne-

cessari per prendere contromisure appropriate. 

3. Una volta che i tipi di ri昀椀uti e il tipo di visitatore predomi-

nante (visitatore giornaliero, ospite serale) sono noti per 

ogni hotspot, il passo successivo è un’ispezione congiun-

ta con i responsabili dei sentieri (Parco naturale, associa-

zione turistica, AVS, CAI). Per un’implementazione di suc-

cesso delle misure di miglioramento, è anche importante 
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coinvolgere il proprietario e, se necessario, il comune. Du-

rante l’ispezione, si controlla se le informazioni esistenti 

siano su昀케cientemente chiare (per esempio i cartelli delle 
toilette) e qual è la situazione della fornitura di cestini per 

la spazzatura, sacchetti per gli escrementi dei cani e rela-

tivi cestini per il loro smaltimento e servizi igienici. 

4. Le misure di miglioramento possono allora essere di na-

tura strutturale. Questi includono la costruzione di servizi 

igienici (ad esempio bagni a secco), cestini per gli escre-

menti dei cani e cestini per la spazzatura. Tuttavia, le mi-

sure di comunicazione e di informazione possono anche 

essere implementate (per esempio, cartello informativo 

“Meno ri昀椀uti - più natura!”, vedi pg. 28, e cartella per cani 
vedi pg. 32). Spesso la soluzione più e昀케ciente è quella di 
combinare misure strutturali con misure di comunicazio-

ne e informazione. 

5. Una revisione periodica della situazione del littering uti-

lizzando il protocollo di raccolta dei ri昀椀uti mostra se le mi-

sure adottate abbiano portato ai miglioramenti desidera-

ti (monitoraggio).

In breve: alternativa sostenibile per la toilette

Un esempio innovativo di servizi igienici alternativi sono 

le toilette a secco. Tutti i gabinetti a secco, come i ga-

binetti di compostaggio o di separazione, sono sistemi 

senza acqua. Una toilette a compostaggio funzionale 

converte i ri昀椀uti umani in compost ricco di sostanze 
nutritive utilizzando la capacità di decomposizione di 

microrganismi, batteri, funghi, alghe, insetti compostato-

ri e vermi. La toilette di separazione è una toilette a sec-

co in cui i liquidi vengono raccolti separatamente dai so-

lidi. Questo previene o minimizza la formazione di odori.

Fonte: http://www.komposttoilette.com/was-ist-eine-komposttoilette/

https://trobolo.com/de/ratgeber-trockentoiletten/ 

Johanna Perret, ex studentessa della Libera Università 

di Bolzano, ha attirato l’attenzione su questo problema 

in Alto Adige nel 2017 con la sua tesi di master “HOLY 

SHIT”. Il prototipo di una toilette a compostaggio mobile 

è stata sviluppata stante la scarsità di risorse e del cam-

biamento climatico. 

Fonte: https://www.behance.net/gallery/60116445/HOLY-SHIT-

Auf-ein-Woertchen-ueber-das-stille-OErtchen 

  Raccolta di rifiuti da parte dei dipendenti del Parco naturale Sciliar-Catinaccio per il protocollo di 

indagine sui rifiuti nell’area pilota Castelrotto | © Ufficio provinciale Natura
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MISURE PER LA RIDUZIONE DEI RIFIUTI ALL’APERTO

La comunicazione dei tempi di decomposizione in natura 

è un elemento centrale del progetto Rispetta la montagna 

nella sensibilizzazione volta ad evitare i ri昀椀uti all’aperto. Se 

i visitatori sanno per quanto tempo i ri昀椀uti vengono lasciati 
in natura e quali sono le conseguenze, sono più propensi a 

riportare i loro ri昀椀uti a valle e a smaltirli lì. 

La gra昀椀ca per il cartello informativo “Meno ri昀椀uti - Più natu-

ra!” con i tempi di decomposizione è messa a disposizione. 

Le posizioni dei cartelli devono essere determinate in accor-

do con i proprietari dei terreni e, dove esiste un Parco na-

turale, anche insieme ai gestori dello stesso. All’interno del 

Parco naturale, il gestore del parco effettua l’installazione.

Per i tempi di decomposizione, ci sono anche una infogra昀椀-

ca e testi corrispondenti che possono essere utilizzati attra-

verso i canali di comunicazione delle associazioni turistiche 

e delle imprese. 

I rifiuti sono un problema prolungato

ABBAUZEITEN  TEMPI DI DECOMPOSIZIONE  
TËMPS DA SE DESFÉ  DECOMPOSITION TIMES

PLASTIKFLASCHE - 500 JAHRE

BOTTIGLIA DI PLASTICA - 500 ANNI

BOZA DE PLASTICA - 500 ANI

PLASTIC BOTTLE - 500 YEARS

ALUDOSE - 600 JAHRE

LATTINA - 600 ANNI

BOSTL DE ALUMINIUM - 600 ANI

CAN - 600 YEARS

PLASTIKSACK - 200 JAHRE

BUSTA DI PLASTICA - 200 ANNI

SACHETL DE PLASTICA - 200 ANI

PLASTIC BAG - 200 YEARS

BANANENSCHALE - 3 JAHRE

BUCCIA DI BANANA - 3 ANNI

STLOFA DE BANANA  - 3 ANI

BANANA PEEL - 3 YEARS

FÄKALIEN -  1 JAHR

FECI - 1 ANNO

ESCREMËNZES - 1N ANN

FECES - 1 YEAR

PAPIERTASCHENTUCH - 5 JAHRE

FAZZOLETTO DI CARTA - 5 ANNI

FAZULËT DE PAPIER - 5 ANI

PAPER TISSUE - 5 YEARS

ZIGARETTENSTUMMEL - 7 JAHRE

FILTRO DELLA SIGARETTA - 7 ANNI

CICHES - 7 ANI

CIGARETTE FILTER - 7 YEARS

  Infografica “Tempi di decomposizione dei rifiuti in natura”

28  Achtsam am Berg | Rispetta la montagna | Respetea la montes | Respect the mountain

FOCUS RIDUZIONE DEI RIFIUTI



Rispetta la montagna fornisce una cartolina postale con i 

tempi di decomposizione. Questa può essere messa a dis-

posizione degli ospiti a cura delle associazioni turistiche e 

anche dalle singole imprese.

Un video dei tempi di decomposizione può essere usato in 

video wall e infopoints, ecc. 

Per sostenere questo messaggio, è stata progettata anche la 

targhetta “Rispetta la natura - non abbandonare ri昀椀uti”, che 

può essere attaccata a panchine selezionate lungo sentieri 

escursionistici molto usati.

Il più necessario, il meno possibile: il posiziona-

mento per i cartelli informativi „Meno rifiuti - Più 

natura!“ così come per le targhette dovrebbero es-

sere scelte con cura.

Attraverso gli eventi locali, è possibile lavorare con gli attori 

locali, creare consenso e ottenere un’alta visibilità.

Le azioni locali di raccolta dei ri昀椀uti danno un valore socia-

le alla raccolta dei ri昀椀uti. Una piccola ricompensa alla 昀椀ne, 
per esempio un drink, può agire come ulteriore motivazione. 

In seguito a ciò, non sarà solo la natura ad essere di nuovo 

libera dai ri昀椀uti. Altrettanto importante è il messaggio che 
viene trasmesso alla popolazione: tutti sono corresponsa-

bili dell’ambiente e dovrebbe essere preoccupazione di tutti 

mantenerlo pulito.

Insieme per l‘ambiente

Nell’area pilota si è svolta una campagna di raccolta ri-

昀椀uti di una settimana come parte del progetto Rispetta la 

montagna. I cittadini del comune di Castelrotto sono stati 

chiamati a raccogliere i ri昀椀uti lungo i sentieri escursioni-
stici e altrove nella zona e a consegnarli all’associazione 

turistica. Le scuole sono state particolarmente coinvol-

te. Come ringraziamento, ogni partecipante ha ricevuto 

un pacchetto di semi di 昀椀ori per giardini adatti alle api.
Inoltre, ogni anno i volontari raccolgono i ri昀椀uti nel Parco 

naturale Sciliar- Catinaccio dalla primavera all’autunno. 

In cambio, ricevono pasti gratuiti nei rifugi. Le associ-

azioni turistiche della zona pilota forniscono a turno ai 

volontari l’attrezzatura (zaino, scarpe o simili). 

  Scuola primaria Sant’Osvaldo/Castelrotto durante la campagna di raccolta dei rifiuti in primavera | © Scuola primaria Sant’Osvaldo

  Targhetta “Rispetta la natura – non abbandonare rifiuti”

Box: esperienza dell’area pilota
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In breve: azioni internazionali World Cleanup Day e 
Settimana europea di prevenzione dei rifiuti

Il World Cleanup Day è un movimento di base per elimina-

re l’inquinamento e i ri昀椀uti di plastica. Durante la giorna-

ta annuale del movimento, il terzo sabato di settembre, 

milioni di partecipanti in 180 paesi puliscono strade, par-

chi, spiagge, foreste, 昀椀umi, rive dei 昀椀umi e gli oceani dai 
ri昀椀uti smaltiti incautamente e dai ri昀椀uti di plastica.
Anche in Alto Adige diversi comuni partecipano al  

World Cleanup Day; a Bolzano, per esempio, questa gior-

nata è combinata con un’azione di plogging. L’AVS forni-

sce consigli preziosi per la piani昀椀cazione e la realizza-

zione di una campagna di raccolta dei ri昀椀uti per il World 

Cleanup Day.

Nel 2021 la giornata mondiale della pulizia ha avuto luogo 

il 18 settembre.

Green Events 

I Green Events sono eventi pianificati, organizzati e realizzati secon-

do criteri di sostenibilità. I fattori essenziali sono l’uso di prodotti ecologi-
ci, l’efficienza energetica, la gestione dei rifiuti, il valore aggiunto regiona-
le e la responsabilità sociale. Per organizzare un Green Event, il primo passo è  

partecipare a un evento informativo organizzato dall’Ufficio Gestione rifiuti dell’Agenzia 

provinciale per la protezione dell’ambiente e la tutela del clima. Successivamente devono 

essere presentate all’ufficio una domanda e una lista di controllo. Se la valutazione è positiva, 

viene rilasciata la certificazione Going Green Event (nel primo anno di partecipazione) e Green Event se l’evento 

viene ripetuto. 

Ogni anno, a metà novembre, si svolge la Settimana eu-

ropea di prevenzione dei ri昀椀uti, sostenuta dalla Commis-

sione europea. Nel 2021, il periodo è stato dal 20 al 28 

novembre. Durante questa settimana, gli attori parteci-

panti organizzano iniziative che ruotano intorno alle tre R  

“Reduce, Reuse, Recycle” - prevenzione dei ri昀椀uti, riutiliz-

zo e riciclaggio dei materiali. Un’ampia gamma di attori 

sarà riunita e incoraggiata a partecipare - dall’ammini-

strazione pubblica, la società civile e le organizzazioni 

ambientali al business e all’industria.

  https://www.worldcleanupday.org/, https://alpenverein.it/tipps-planung-muellsammelaktionen/, 
https://www.stol.it/artikel/chronik/cleanup-day-in-bozen-sport-und-umweltschutz 

  https://ambiente.provincia.bz.it/servizi/green-event.asp 

Il plogging è una tendenza svedese che consiste nel raccogliere i ri昀椀uti trovati lungo il percorso mentre si fa jogging, si cam-

mina o si fa trekking.

Quando possibile, gli eventi dovrebbero essere organizzati 

come Green Event – Manifestazioni sostenibili. Questo di-

mostra che la sostenibilità, e in particolare la prevenzione 

dei ri昀椀uti, è considerata seriamente e non viene dimenticata 
durante gli eventi.

Best Practice

  Logo World Cleanup Day 2021

  https://www.wochederabfallvermeidung.de

Eco Hiker: nella regione turistica Alta Badia, alcune 

strutture turistiche hanno ripreso questo concetto e 

offrono ai loro ospiti sacchi per la spazzatura biode-

gradabili in cui i loro ri昀椀uti e quelli raccolti possono 
essere depositati durante il tragitto. Tornati all’allog-

gio, vengono smaltiti correttamente.
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Escrementi dei cani - un sacco di lavoro

Gli escrementi dei cani sono uno dei tipi più comuni di rifiuti trovati all’aperto. Per questa ragione è stata discussa più volte 

dal Consorzio dei Comuni della Provincia di Bolzano l’introduzione di una tassa sui rifiuti per i proprietari di cani. Attual-

mente, però, questo non è possibile, poiché l’ordinanza di esecuzione della tassa sui rifiuti (Decreto del Presidente della 

Provincia n. 17/2013) prende in considerazione solo le persone come base per il calcolo della tassa. Anche i costi aggiuntivi 

per la pulizia delle strade dagli escrementi dei cani non possono essere inclusi nella tariffa variabile, poiché la sua base è la 

quantità effettivamente misurata di rifiuti per famiglia.

Inoltre, il costo della pulizia delle strade include non solo gli escrementi dei cani, ma anche altri rifiuti abbandonati.

Secondo la delibera della giunta provinciale n. 813 del 21 settembre 2021, a partire da gennaio 2022 sarà possibile effettuare 

analisi del DNA degli escrementi dei cani e quindi chiedere un contributo finanziario ai proprietari di cani che non rispet-

tano le regole.

  https://news.provinz.bz.it/it/news/banca-dati-del-dna-canino-dal-1-gennaio-2022

Nell’area pilota, è stato evidenziato e discusso un altro 

problema esistente, ovvero lo smaltimento scorretto dei 

ri昀椀uti da parte dei proprietari di seconde case. Spesso 

il problema può essere ricondotto al fatto che gli ospiti 

non sono a conoscenza del sistema locale di raccolta 

dei ri昀椀uti.
Nell’area pilota, tutte le informazioni importanti sono 

state quindi raccolte dalle associazioni turistiche re-

sponsabili insieme al comune di Castelrotto e invia-

te ai proprietari di seconde abitazioni sotto forma di  

volantino attraverso la bolletta dei ri昀椀uti. Inoltre, le stes-

se informazioni sono state pubblicate sul sito web e sul 

bollettino del comune di Castelrotto, che ha anche sen-

sibilizzato le persone del posto sull’argomento.

Nel fondovalle in generale, ma soprattutto nei parcheggi e nei 

sentieri molto frequentati, gli escrementi dei cani abbandonati 

sono un problema. Non è solo un problema visivo e igienico, 

ma può essere pericoloso per gli esseri umani e altri animali. 

Attraverso gli escrementi dei cani possono essere trasmessi 

parassiti e altre malattie. Nel centro del paese, il comune è 

responsabile dello smaltimento dei ri昀椀uti. Fuori dal centro del 
paese, l’Unione Agricoltori e Coltivatori Diretti Sudtirolesi ha 

cercato di trovare una soluzione. 

Nell’ambito di una campagna di sensibilizzazione, l’Unione 

Agricoltori e Coltivatori Diretti Sudtirolesi ha progettato un 

cartello che richiama l’attenzione sui rischi per la salute de-

gli escrementi dei cani e che può essere collocato sui terreni 

agricoli. 

 

 www.sbb.it/home/news-detail/index/2008/05/06/

bauernbund-wirbt-bei-hundehaltern-um-verstaendnis?high-

light=hundekot

Caso speciale: escrementi dei cani

  Cartello Escrementi dei cani dell’Unione Agricoltori e 

Coltivatori Diretti Sudtirolesi | © Ökoinstitut Südtirol / Alto Adige

Caso speciale: le seconde abitazioni - esperienza dell’area pilota
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Il progetto Rispetta la montagna ha sviluppato un pittogram-

ma per il corretto trattamento degli escrementi dei cani con 

l’intenzione di sostenere il Comune soprattutto per quanto 

riguarda le zone nel centro del paese e di dare supporto alla 

campagna di sensibilizzazione dell’Unione Agricoltori e Col-

tivatori Diretti Sudtirolesi. Il pittogramma ha lo scopo di sen-

sibilizzare gli escursionisti con cani a raccogliere e smaltire 

correttamente gli escrementi. Sono disponibili anche relativi 

testi. 

Quando si tratta di evitare i ri昀椀uti, le imprese turistiche sono 

anche importanti moltiplicatori e servono da modello. Attra-

verso il loro stretto contatto con gli ospiti, possono incorag-

giarli a comportarsi in modo più responsabile e rispettoso nei 

confronti dell’ambiente. 

Inoltre, gli ospiti sono sempre più attenti a quali imprese si 

impegnano per la sostenibilità quando scelgono il loro allog-

gio. Gli sforzi in questa direzione possono quindi avere un 

effetto positivo sull’immagine e l’attrattività della struttura 

ricettiva.

Il tema della riduzione dei ri昀椀uti offre un potenziale di miglio-

ramento particolarmente grande nelle imprese turistiche. Dai 

fornitori, alla cucina e ai bagni - ci sono piccole opportunità 

di cambiamento in tutte le aree che possono risparmiare ri-

sorse preziose.

  Quando siamo all’aperto entriamo nel salotto della natura. Il progetto Rispetta 
la montagna fa appello alla nostra responsabilità personale quando si tratta 

di riportare a casa i rifiuti accumulati invece di lasciarli lungo il sentiero - 
nel salotto della natura. Con un po’ di buona volontà, è possibile trattare 
la natura e il paesaggio con rispetto, in modo da trovare una natura intatta 
anche durante la nostra prossima visita. Per noi lo sforzo è piccolo, ma per 
la natura al contrario costa molti anni di sforzo per decomporre i nostri 

rifiuti. Facciamo in modo, insieme, che le campagne di raccolta dei rifiuti 
possano diventare sempre meno e che emerga che, anche grazie a questo 

progetto, la natura e il paesaggio vanno trattati con rispetto.

Leo Hilpold
Direttore dell’Ufficio Natura della Ripartizione provinciale Natura, paesaggio e sviluppo del territorio

Buttare via meno, riciclare di più - 
la prevenzione dei rifiuti nelle imprese turistiche

  Pittogramma “Escrementi dei cani”

Nell’area pilota, è presente un volantino informativo sul 

tema dei cani e sul comportamento corretto in natura 

per sensibilizzare gli ospiti. Questo volantino sarà ulte-

riormente sviluppato e completato con informazioni per 

la stagione 2022 sulla base delle esperienze di Rispetta 

la montagna. 

Box: Esperienza dell’area pilota
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Best Practice: United Against Waste, Zero Waste Austria, Frühstücken in Südtirol (Colazione in Alto Adige),
Locanda dell’Alto Adige

La Colazione in Alto Adige è un grande successo, soprattutto grazie alla grande 
scelta di prodotti regionali, fatti in casa e variegati, e che viene offerta 

ottimamente nelle imprese turistiche, ma anche in occasione di conferenze ed 
eventi. Il tema della sostenibilità gioca un ruolo importante alla Colazione in 

Alto Adige: da un lato attraverso l’attenzione a prodotti propri e di alta qualità, 
dall’altro attraverso l’uso di grandi imballaggi di prodotti invece di monoporzioni, 

tovaglioli di stoffa invece di carta e altre misure per evitare i rifiuti.

Marina Rubatscher Crazzolara
Presidente del gruppo di lavoro di Frühstücken in Südtirol  

(Colazione in Alto Adige) del HGV

 In linea con il motto del progetto, dovremmo essere attenti anche nella scelta, 
nell’uso e nello smaltimento dei prodotti lavorati. Utilizzando prodotti stagionali 
provenienti da produttori nelle immediate vicinanze, evitiamo lunghi percorsi di 
trasporto e tempi di stoccaggio e riduciamo di conseguenza gli imballaggi. L’uso 
olistico di tutti i prodotti è naturalmente anche una missione importante!

Florian Patauner
Presidente del gruppo Locanda dell’Alto Adige

Per incoraggiare i visitatori a portare con sé in montagna solo 

l’essenziale, sono stati sviluppati i consigli per uno zaino so-

stenibile. Meno cose si portano con sé durante le escursioni, 
minore è il rischio di lasciare ri昀椀uti lungo la strada.
Dal punto di vista della sostenibilità, lo zaino dovrebbe con-

tenere:  

 ● Provviste regionali e frutta e verdura di stagione della 

zona: sono ideali per uno spuntino durante il viaggio. 

 ● Una box riutilizzabile per escursioni: come contenitore 

per gli spuntini e per i ri昀椀uti prodotti durante l’escursione.
 ● Una borraccia ricaricabile: può essere sempre riempita 

con acqua fresca presso le fontane. 

 ● Carta igienica: per i bisogni umani, la carta igienica è la 

migliore alternativa come carta di emergenza. 

Consigli per uno zaino sostenibile

MISURE PER EVITARE I RIFIUTI NELLE IMPRESE TURISTICHE

Varie iniziative riguardano la prevenzione dei ri昀椀uti nelle imprese turistiche. United Against Waste fornisce soluzioni 

pratiche che mostrano come ridurre lo spreco di cibo fa risparmiare denaro e risorse preziose. Zero Waste Austria, per 

esempio, ha sviluppato un catalogo di misure per gli hotel su come possono agire per trattare le risorse in un modo 

più rispettoso e ridurre i ri昀椀uti in tutte le aree del business. In Alto Adige, Frühstücken in Südtirol (Colazione in Alto Adi-

ge) e la Locanda dell’Alto Adige sostengono l’uso di prodotti stagionali e regionali e la riduzione dello spreco di cibo. 

  www.zerowasteaustria.at/, www.united-against-waste.de/ 

https:// www.gasthaus.it/it/locanda-sudtirolese/1-0.html
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Per lo zaino sostenibile sono disponibili anche un’infogra昀椀ca, testi e una cartolina postale.

  Infografica “Consigli per uno zaino sostenibile”

In breve: Box per escursioni

La Box per escursioni, che è stata sviluppata per il pro-

getto e testata nell’area pilota, è stata scelta per la sua 

praticità e per il materiale in cui è realizzata cioè in ac-

ciaio inossidabile, un materiale robusto e allo stesso 

tempo molto leggero e facilmente riciclabile. Gli oggetti 

in acciaio inossidabile possono essere fusi nuovamente 

e trasformati in blocchi grezzi.

Una box per escursioni offre spazio per le provviste per 

soddisfare i piccoli appetiti durante il viaggio e non oc-

cupa troppo spazio nello zaino. Anche la chiusura è in 

acciaio inossidabile ed è stata progettata per durare a 

lungo, non consumarsi e sigillare bene la scatola. Dopo 

aver mangiato il proprio spuntino, la box per escursioni è 

l’ideale per portare a casa i ri昀椀uti.
  Box per escursioni | © Seiser Alm Marketing
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  Carta d‘emergenza Monte San Vigilio | © IDM Südtirol

Best Practice: Es geht um die Wurst! (Campagna per andare in bagno in montagna), 
Österreichischer Alpenverein (ÖAV)

Insieme all’iniziativa Bergwelt Tirol - Miteinander erleben (Mondo montano Tirolo - Vivere insieme), le aree protette 

tirolesi e la Camera dell’agricoltura tirolese, l’ÖAV ha lanciato un progetto sul tema Toilette am Berg (Toilette in monta-

gna). Gli escursionisti sono resi consapevoli, attraverso cartelli e poster dal design umoristico, che ciò che lasciano 

può avere un impatto sugli ecosistemi delle Alpi. Per questo motivo dovrebbe essere portato con sé in ogni escursio-

ne un “kit di primo soccorso” speciale, compresa la carta igienica e il “Sackl fürs Gackerl” (Sacchetto per i bisogni).

  https://www.alpenverein.at/portal/news/aktuelle_news/2020/2020_09_03_Es-geht-um-die-Wurst.php

Certi bisogni non possono aspettare. I fazzoletti di carta non 

sono adatti in questi casi, perché impiegano 昀椀no a 5 anni per 

decomporsi in natura. La carta igienica è molto più adatta, 

con un tempo di decomposizione di 2-4 settimane.

Una speciale “carta d’emergenza” fatta di carta di mele è sta-

ta sviluppata per la prima volta in Alto Adige dalla funivia del 

Monte San Vigilio nel corso della campagna di raccolta dei 

ri昀椀uti Dreck weg (via lo sporco). 

Questa idea della carta di emergenza del Monte San Vigilio 

è stata ripresa e sviluppata ulteriormente da Rispetta la mon-

tagna. 

La carta d’emergenza può essere distribuita agli ospiti attra-

verso le imprese turistiche di sensibilizzazione. 

L’obiettivo è di non trovare più in futuro fazzoletti di carta 

scarsamente degradabili in natura. La soluzione migliore, 

naturalmente, sarebbe quella di non lasciare alcuna carta.

La carta d’emergenza

Respect the mountain | Respetea la montes | Rispetta la montagna | Achtsam am Berg  35

FOCUS RIDUZIONE DEI RIFIUTI



Ci sono molte opportunità per risparmiare risorse preziose 

nelle imprese turistiche. 

In un workshop con le imprese pilota del comune di Castel-

rotto, sono stati sviluppati consigli pratici per le diverse aree. 

Questi sono stati riassunti nel vademecum Ridurre i ri昀椀uti in 
modo semplice: consigli pratici per le imprese turistiche.

 → L’adesivo “Rispetta la natura - non abbandonare i ri昀椀uti” è stato progettato per i rifugi e deve richiamare l’attenzione degli 

ospiti sul fatto che i ri昀椀uti prodotti devono essere riportati a valle. 

 → I pittogrammi dei ri昀椀uti hanno lo scopo di rendere più fa-

cile per gli ospiti e le imprese lo smaltimento corretto dei 

ri昀椀uti. Questo non funziona con le stesse modalità in tutti 

i paesi. Gli ospiti quindi spesso non sanno come vengono 

separati i ri昀椀uti in Alto Adige. I bidoni dei ri昀椀uti contras-

segnati con i pittogrammi rendono più facile separare 

correttamente i ri昀椀uti.

La prevenzione dei rifiuti diventa facile: piccoli con-
sigli con un grande impatto per le imprese turistiche

Comportamento corretto reso facile

Respektiere die Natur – lass keine Abfälle zurück
Rispetta la natura – non abbandonare rifiuti
Respetea la natura – ne sté a lascé ncantëur refudam
Respect nature – don’t litter

  Vademecum “Ridurre i rifiuti in modo semplice”

  Adesivo “Rispetta la natura – non abbandonare rifiuti”

  Pittogrammi dei rifiuti per separare correttamente
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Conclusione e prospettive

Attraverso due punti focali come quello dell’acqua potabile e della riduzione dei ri昀椀uti, Rispetta 

la montagna ha ripreso due temi importanti per la protezione della natura e dell’ambiente in Alto 

Adige. Allo stesso tempo questi due temi centrali permettono di ottenere molto con misure 

facilmente implementabili. 

Il punto di partenza del cambiamento è sempre l’informazione. Nel caso di Rispetta la monta-

gna, la sensibilizzazione dei professionisti del turismo da un lato e dei residenti e degli ospiti 

dall’altro.

Rispetta la montagna vuole stimolare la ri昀氀essione e avviare ulteriori iniziative a昀케nché nel lungo 
termine i nostri comportamenti contribuiscano alla protezione della nostra natura e del nostro 

paesaggio unico e che questi siano preservati anche per le generazioni future.

Il progetto Rispetta la montagna ha un grande potenziale: le misure elaborate possono essere 

attuate anche in altre aree al di fuori delle Dolomiti Patrimonio Mondiale UNESCO in Alto Adige 

(e oltre). Oltre agli attuali partner principali, le associazioni turistiche, e molti altri attori do-

vranno sostenere il progetto in futuro. L’idea potrà solidi昀椀carsi solo se tutti offriranno il proprio 
contributo e si assumeranno le proprie responsabilità. È anche concepibile che il progetto pos-

sa essere ampliato per includere altri argomenti chiave; dopo tutto, la sostenibilità comprende 

molte aree e c’è sempre un potenziale di miglioramento.

Per raggiungere l’obiettivo di agire responsabilmente in montagna e nella vita quotidiana, è 

necessaria la perseveranza. Le abitudini quotidiane non possono essere cambiate da un giorno 

all’altro. 

Buon lavoro e buona realizzazione!
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